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Dal vangelo secondo Giovanni (20, 1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro 
e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, 
che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, 
che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

 
 

Sfolgora il sole di Pasqua 
Risuona il cielo di canti 
Esulta di gioia la terra 
Il Signore è risorto da morte 
 

SFOLGORA IL SOLE DI PASQUA…ogni anno queste parole dell’inno delle lodi che la Litur-
gia delle Ore mi propone, irrompono nella mia vita, nella mia preghiera del mattino! 
Non sono brava a scrivere articoli e mi faccio aiutare da queste parole che sempre ac-
cendono il mio animo, diventino le parole per il mio e nostro augurio, che poi, è anche la mia preghiera per le nostre comunità. 
Sfolgora il sole di Pasqua…e squarcia le tenebre che a volte offuscano le mie giornate, spengono il mio volto … sfolgora la Luce di Cristo 
Risorto e diventano per me una invocazione: “Sfolgora Gesù nella mie giornate e riaccendi in me la Speranza”. 
Sfolgori e irrompa e interrompa con il Sole della fede il solito tran tran delle mie e delle nostre giornate, irrompa Cristo Risorto nella 
routine delle centomila cose da fare e ci riporti a ciò per cui vale la pena spendere la propria vita: amare dell’Amore che Cristo ci dona! 
Ci abbagli e mi abbagli la Luce di Cristo Risorto, e ci obblighi a rallentare il nostro passo. 
Sfolgori il sole di Pasqua nelle relazioni che quotidianamente viviamo, sfolgori negli incontri e nelle attività che viviamo tra noi nelle no-
stre comunità parrocchiali. 
Sfolgori questo sole di Dio e brilli nei nostri volti, li apra al sorriso, schiudi i nostri occhi, sfolgori e scaldi i nostri cuori e sciolga i nostri 
sentimenti liberandoci da quelle paure che ci trattengono dal dimostrare il nostro affetto. Aiutaci Gesù Risorto a non trattenere la gioia 
che la tua Pasqua ci dona, donaci di non temere di dire che “vogliamo bene”! Mostraci che le paure da avere sono ben altre! 
Sfolgori il sole di Pasqua e venga a liberare le nostre relazioni da invidie, gelosie e maldicenze.  
“Risuoni il cielo di canti” e nei nostri dialoghi quotidiani in parrocchia risuonino Parole Belle, Parole di Bene che infondino coraggio, ispi-
raci Tu Signore, parole che donino sostegno e conforto, e donaci la capacità di saper far silenzio per saper ascoltare il fratello e la sorella 
che abbiamo di fronte. 
Sfolgori il sole di Pasqua nelle vite dei bambini che nelle nostre parrocchie stanno vivendo tempi di tristezza, e nelle vite dei bambini 
che invece, vivono tempi di felicità. 
Sfolgori il sole di Pasqua nelle vite degli adolescenti e dei giovani che si sentono trascurati, usati, svalutati, ci aiuti a farli sentire voluti 
bene, ci aiuti lo Spirito di Cristo Risorto a far sentire ai giovani che non trovano senso nella loro vita, che per noi ciascuno di loro è unico, 
prezioso, che non devono essere diversi da sé stessi per sentirsi amati. 
Sfolgori il sole di Pasqua sulle coppie che desiderano vedere ingrandirsi la loro famiglia col dono di una nuova vita! Sfolgori il sole di Pa-
squa sulle coppie che stanno vivendo tempi di crisi e riporti in luce l’amore che le ha unite. 
Sfolgori il sole di Gesù in tutte le situazioni di dolore che nel silenzio molti nelle nostre parrocchie stanno vivendo, siano esse situazioni 
di lutto, di malattia, di povertà. 
Sfolgori la Luce della Pasqua, brilli, scaldi e doni conforto a tutti voi che state soffrendo, aiuti tutti noi a individuare strade delicate per 
farci vicini a voi realmente! Sia una Buona Pasqua per tutti noi, una Pasqua sfolgorante della Speranza che nasce dalla fede nella risurre-
zione di Cristo! Queste le mie piccole parole di augurio per questa Pasqua 2025! 
Tadiana, don Carlo, don Marcello, don Luciano 
 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
ALBERO DELLA QUARESIMA VERSO LA PASQUA: All’inizio della Quaresima abbiamo lanciato una proposta ai più piccoli: costruire in ca-
sa un albero che durante la Quaresma sarebbe stato decorato con le loro preghiere; un albero secco per ricordarci che Gesù attraverso 
la sua morte ci ha donato la vita. Giunti ora a Pasqua chi vorrà potrà inviare la foto del proprio “albero” a doncarlovelludo@davide.it 
per creare un album che verrà postato sui social della Parrocchia. 
 

LUNEDÌ DELL’ANGELO: Lunedì dell’Angelo la Messa sarà celebrata alle 10.00 a Maser e, visto il tempo inclemente, nella chiesa di Coste, 
non a San Giorgio. 
 

25 APRILE: Il 25 aprile la Messa sarà celebrata presso la chiesetta di San Vettore alle 10.30 con la presenza del Gruppo degli Alpini (in 
caso di maltempo in chiesa a Coste).  

Buona Pasqua! 



RESTAURO DELLA CHIESA DI MADONNA DELLA SALUTE: In chiesa, accanto all’armonium, è stato posto il prototipo della nuova finestra 
e alcune foto dei lavori eseguiti sul soffitto. Per chi volesse, è ancora possibile riportare la busta mettendola nel cesto delle offerte du-
rante la Messa o consegnandola a don Carlo. Per chi lo vuole è sempre possibile utilizzare il conto corrente della Parrocchia intestato a:  
Parrocchia Presentazione della Beata Vergine IBAN: IT23N0839961640000000602880 
Causale: Erogazione liberale per restauro Chiesa della Parrocchia Madonna della Salute 
Martedì dopo Pasqua la chiesa verrà chiusa per permettere i lavori relativi il nuovo impianto elettrico, la Messa della domenica resterà 
sospesa per il tempo di questi lavori. 
 

ANGELI CUSTODI: IL PERSONALE IN USCITA AL CENTRO DON PAOLO CHIAVACCI A CRESPANO DEL GRAPPA 
Maser, 5 aprile 2025. 

Alcune giornate restano impresse, non tanto per ciò che si fa, ma per ciò che si riesce a sentire. Alla Scuola Angeli Custodi si è vissuto un 
momento così: una pausa dal quotidiano per guardarsi negli occhi, ascoltarsi e riscoprire ciò che tiene unita una comunità educativa. 
Insegnanti, educatrici e personale si sono presi questo tempo prezioso, accompagnati da Don Carlo, la cui presenza discreta ha saputo 
guidare il gruppo con saggezza. 
La giornata si è aperta con una preghiera, un gesto semplice e condiviso, per affidare il cammino a San Giovanni Bosco, simbolo di chi 
educa con cuore e responsabilità. 
Poi, un’esperienza capace di stupire: la visita al Planetario, guidati dalla voce sapiente di Walter, che ha saputo rendere ogni stella un 
racconto, ogni galassia un’idea. L’universo, osservato da due prospettive apparentemente contrapposte – il nord e il sud, il giorno e la 
notte – ci ha insegnato che, pur nelle diversità, entrambi gli emisferi possono guidare verso la stessa meta, ognuno con il proprio modo 
di vedere, ma sempre con lo stesso scopo: ampliare lo sguardo e stimolare una riflessione profonda anche nel nostro modo di educare. 
Il momento centrale è stato un incontro con l’identità educativa della scuola, un manifesto che non è apparso come qualcosa di defini-
tivo, ma come una bozza aperta, pronta ad essere completata insieme. Al centro di questa riflessione ci sono valori che non richiedono 
grandi spiegazioni: ascolto, cura, rispetto, crescita. Ognuno è stato invitato a dare loro un significato personale, costruendo il proprio 
contributo su queste basi. 
“Alla Angeli Custodi, noi facciamo così” – ha affermato Don Carlo, non come uno slogan, ma come un promemoria che educare è 
un’azione collettiva, un cammino fatto di tanti passi messi insieme, nella stessa direzione, pur con ritmi e modi differenti. 
Il cerchio finale di condivisione ha chiuso la giornata con semplicità e profondità. Nessuna forzatura: solo la libertà di parlare, ascoltare, 
o restare in silenzio se necessario. Piccoli gesti che hanno fatto bene. 
Don Carlo è stato una guida discreta, ma significativa: non ha offerto risposte facili, ma ha saputo porre le domande giuste, quelle che 
aprono lo spazio alla riflessione e al cambiamento. Non ha indicato una strada unica, ma ha suggerito che ogni passo compiuto insieme, 
in armonia, ha un valore profondo e duraturo. La sua presenza, mai invadente, ha saputo creare un ambiente di ascolto e di crescita re-
ciproca, aiutando ciascuno a scoprire il proprio ruolo nel cammino comune. In questo modo, ha ricordato che educare non è un atto so-
litario, ma una continua interazione, un movimento che, pur nei suoi momenti di difficoltà, trova sempre forza nell’unità. 

 

 

S. MESSE DELLA SETTIMANA dal 21 al 27 aprile 2025 
 
 

 

Lunedì 21 aprile 

MASER 
10.00 Andolfo Santino, Flavio; Ballestrin Virginia; Bordin Roberto; 
COSTE 
10.00 Zandonà Carlo, Amedeo e Giovanni (dagli amici della croce);  

Martedì 22 aprile CRESPIGNAGA 
8.00 Def.ti fam. Bordin Mario; Brolese Antonietta; 

Mercoledì 23 aprile 
COSTE  
8.00 Andreatta Rino;  

Giovedì 24 aprile COSTE  
8.00 Tisat Giuliana e Natalina; Martignago Giandino; Bordin Luigi (ann.);  

Venerdì 25 aprile COSTE 
10.30 S. VETTORE: Pro popolo; 

SABATO  

26 aprile 

MASER 
18.30 Bordin Mario; Ballestrin Leandro; Polloni Andrea; Cavarzan Adriana, Lunardi Alfonso e Altin Angelina; 
De Nadai Sandro, Bonora Marcello e Cavarzan Elvira; Piccolo Domenica e defunti famiglia Gallina; Tosi Mario; 
Rech Renata; Famiglia Costalunga Pietro; 
CRESPIGNAGA 
18.30 Visentin Luciano; Zamattia Vittorio, Norina e Gino; Forato Antonio e Maria; Rech Giovanni, Mazzocato 
Cesira, Girardi Severino, Billio Chiara;  

DOMENICA 
27 aprile 

Domenica II di Pasqua, C 
 

MASER 
9.30 Pellizzer Quinto; Triposi Angelo e Luisa; Bordin Attilio e Antonietta; Binotti Massimo; Bittante Antonio e 
Rosetta; Felici Silvia; Gallina Marika (ann); 
COSTE  
8.00 Zandonà Pietro e Santina; Ganeo Marcello e Ida; Orsato Federico; Grego Giuseppe; Brunetto Orlando 
(ann.); Vettoretto Angelo; Bressan Gianni (ord. Punto Argento); Forato Danilo e genitori;   
11.00 Orsato Biagio; def. fam. Dametto Stefano; Bordin Luigi (dagli amici); Zandonà Ugo; De Bortoli Nello;  
CRESPIGNAGA 
11.00 Visentin Teresa; Fam. Fregona Angelo e Da Rù Maria, Fregona Alessandro; Salvador Rinaldo (ann.) e 
Bandiera Flora, Martinello Giuseppe e Giacon Malvina; 
MADONNA della SALUTE 
9.30 NON CI SARA’ LA S. MESSA 

 


